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UHA QUESTIONE 

Proprio non ci mancava nitro per intor-
biilnre le acf|ui>', o per ronipero, come si 
tlicp, le uova nel paniere. 

Quando il pro.ssuiiu arrivo della flotla 
francese a Genova, per unirsi colle altre 
nel l'enrlcro omnygio al Re d'Italia, pareva 
destinato a togliere lutto ((uello elle hanno 
di aspro lo nostro relazioni con la Francia, 
ecc,9 sorgere uno di quegl' incidenti, die, 
se non hanno un caraltei'o propriamente 
pericoloso, non .sono l'atti certo per facili­
tare il cammino verso la mela, olio si de­
sidera da noi, e che, vogliamo credere, sia 
desiderala sinceramente anche dagli altri. 

E una notizia pervenutaci con un di­
spaccio di lori, quando il gio male slava già 
in dislribuy.ione. 

Quel dispaccio, datato da Roma , H, di­
ceva : 

<• h'Epoca di Madrid arrivata iersera ri-
« ferisce un incidente, che sarebbe avve-
1 nulo a Iluelva nella circoslan,!a delle ul-
« lime foste Colombiane. 

«Il minislro spagniiolo della marina non 
« designò per delicatezza il posto che do-
« vevano occupare le navi delle squadre! 
« estei-e.ehe per l'orlo tonnellaggio, noni 
« potevano giungere lino a Hiu'lva. 

« Quiindo la squadra spagnuola mosse da 
« Gallico per lluolva, le altre le tennero 
«dietro, meno F italiana, che partì più tar-
• di manovrando, e giungendo quindi a 
• Huelva con rilardo, quando i posti mi 
« gliòri all'iinboecahira del canale erano 
• già occupati, 

• [/ammiraglio de'Liguori proloslò ili-
« rendo clic l'importanza della sua squadra 
«gli dava diritto di un posto migliore, pii' 
" essere il pruno a salutare la earividla 
» Santa Maria; ma il comandante dalle navi 
«francesi, accoltosene, lece manovrare, 
«seguito dalle allre navi estere, in modo 
• che la squadra italiana è rimasta in se-
« conda linea. • 

" L'Epoca aggiunge che il fatto è molto ' 
«commentato, specialmente fra i marinai 
• francesi, e produsse un forte dispiacere 
« nella popolazione, non meno che presso 

: " ! l governo spagnuolo. 
I termini coi quali l'Epoca di Madriil 

narra il fallo, o i commenti, che vi fa in­
torno, sembrano darvi una certa importanza, 
s'egli è vetty che In popolazione, non che 
il governo spagnuolo no siano slati dolenti. 

Quanto ai commenti dei marinai francesi 
oreil'iamo prudente sentire allre versioni, 
oltre quello dell'Epoca, che potrebbero es­
sere un po' troppo colorite. 

Ad ogni modo non vogliamo credere che 
una questione di procedenza, sorta forse^ 
per una semplice aocidenlalilà, possa tron­
care sul pili bello quell'avviamento a rap­
porti più cortesi coila Francia ; di che vi. 
ora lutto il motivo per rallegrarsi, : 

Se dovesse succedere lutt 'altro, se do­
vesse cioè nascerne un raffreddamento, sa­
rebbe proprio un destino crudele ohenem 
meno la scoperta dell'America e il ricordo 
di Cristoforo Colombo ci si mostrano pro-
pi7j. (. b. 

paese, sappiano so questo Governo avrà la I 
maggioranza, 

LONDRA, 11, - - 1,0 f^tnmtitrd ha da Mo­
lli'segnalai,'» una dìrainnzioiio nel oholèia; 

sono rari ì casi nuovi. 
VIENNA, 11, - - '-'il Wfener ^ctlung pro­

mulga le leggi che sanrionnno la sisiomaziono 
della questiono monetaria, . . , , , , , „ 

I>«libli<}a .lUresì un rtcoretn munaterlalo che 
proibisca l'iinporlazione del vini colorati mo-
dianto anilina. 

MONACO, 11. — Il gimì dell'esposizione in­
ternazionale di belle aiti conferì il diploma di 
onoro e medaglia di l .a classo al pittore Se-
Kantini di, Milano, medaglie di 2.a c ime ai 
pilto-i Bacher di Roma. I,aHronty di 'Vcuezn 
0 ,illo scultore Bazzir» di Milano. 

TANGERI, 11. — Si dice olia nell'attacco 
contro Angheras le, tiuppo maroocliino pe,rdet-
tero un centinaio di aoldati fra morti e feriti. 
La perdite di Angheras sono molto minori 

Il combattime.ito ricorainciorà oggi o • 
mani. 

1870, furono morii imenla 1SÌ66, e nel 
umiliate 

Non e già che il rendere 0 non londete 
omaggio alU Divinità -.lano cagione di vit­
toria, 0 di '5Contìtta', i \a vi far bene i i a d,\ 
principio le cose fia lo qua 1 ò quella di 
appagale ed mcoiaggiaie 1 sentimenti del 
Popolo, è un buon segno, 

Ed !Ì fare il tciVPW» * piavft non solo 
di ìngiatitudine, ma d'ignoranza: e qunidi 
un pessimo segno, 

FllOPANIl 

Il Congresso dei Sindaci 

do-

FRANCtà, ÌTALIÀ 
e qplche aitra cosà A\ pili 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZÌA STEFANI) 

—Otero ~ 
PARiQl, 11 — t giornali annunziano che 

Rp.ssraan, ambasci.atoro italiano, ieri durante 
il rìeeviniento diplomatico, inlnilonno Ribot I 
riguardo il reclamo dì Oidoin, suddito Italia- j 
no ilìmoranlo in Francia da dodici anni, che j 
Cu arrostato il 29 Inislio arbitrariamente a Fon- ' 
toi.sG dalla polizia cho lo preso por un ladro. 

Ribot promise a Ressman dì studiare la qvie-
tioue. 

LONDRA, il. ~ Camera rlet Comuni. — 
Alla Camera dei Comuni si riprende la discus­
sione per l'indirizio della risposta al discorso 
del trono in cui si propose un emendamento 
di sfiducia verso 11 Governo. 

i Cliamberlain dichiara elio gli miiopisti li­
berati sono tornati alla Camera una forza pò-

I litica. 
{T(««5tóne ricusa di rispondere alle doman­

de degli iinionisii, poiché il Cnturo Governo è 
ancora un'ipotesi nebulosa. 

Risponde alle domande di Marccarthy essere 
l'attuale sitiiuzione senza esempio nella stòria 
d'Inghilterra. 

In Francia 0 in Italia si videro foruiat̂ Q cora-
bintizioni fra diverse frazioni per rovesciare il 
Gabinetto senza che nessuno chiedesse infor­
mazioni sulla politica de! Gabinetto' cho suc­
cederebbe a quello rovesciato. 

Il volo di sfiducia implica finora nel partito 
elio surrogherà a! poterò il p r i l l o attuale, 

11 governo attuale si troverà quanto prima 
in minoianza di 40 voti. Ma il Governo ohe 
f̂ li succederà può trovarsi subito in minoran­
za di conto voti. 

-Nel corso di cinque 0 sei mesi il futuro Go­
verno ammiuistrorà il paese e decìderà della 
sua politica senza che la Gaiaera, ovvero li 

APPS-!S'r.]CE K 122) 
del Comune - Olo'nale di Padova 

SAVEiìIODE MONTEPIN 

(dal RBSTO DEL CABLINO) 
11 giornale francese La Liberli, a propo­

sito della prossima vi?ta. della squadra 
Francese, rammenta che da Genova Napo­
leone terzo diresse alle sue, l-ruppe, nel 
momento di cominciar la campagna del 
iSSg, uno storico ordine del giorno, di cui 
alcune frasi sono degne del bronzo. 
- « Soldati, noi andiamo a secondare la 

lotta di un popolo che rivendica la sua in­
dipendenza, ed a liberarlo dalla oppres­
sione straniera. » 

Segue, rammentando, i fasti trionfali de­
gli antichi romani, o l e vi.torio di Napo­
leone prims'-in Italia; indi conehiude ccn 
queste nobili parole: 

«Soldati, compiam tutti il nostro do­
ve re , e riponiamo in Dio la nostra h-
ducia, • 

Soggiunge il ,P/£7««r 'gl ' I ta l iani com­
presero tutti questo linguaggio, in quel 
tempo, 

« l^er tarlò oggi intendere ad alcuno fu 
essi, bisognerebbe forse tradurlo in le-
dssco. » 

I giornali francesi, secondo il loro co­
stume, esagerano nell'ironia ed in altre 
cose. Ma io che sono qalche poco tollerato 
dai miei compatrioti, perchè certamente 
tollero tutti, oso dirvi così: 

In meno di t rentatrè anni è andato giù 
di moda di qua delle Alpi il nome della 
Francia ; e più quello di Rema antica ; e 
più ancora quello di Dio, Torneranno in 
onore, non ne dubitate. 

IMa verissimo è che pel i85g Francia e 
Italia invocarono il nome di Dio, e vinsero. 
Si vergognarono di farne menzione nel 

Àììconn, 0. 
Nella seduta di lunedì, dopo una lunga di­

scussione, venne respinta la pioposta del Co­
mitato che riguarda l'applica/iono delle leggi 
e regolamenti dello St.ito, non devesi dar con­
to alle istru/iom prefettizie e ministeriali quan­
do icatiingano la lesge, 

Rimiso ad altra seduta 1' approvazione del 
pregiainrat di regolamento dello costituzioni 
dei Comuni in consorzio contro gli abusi del 
poterà centrale. 

Approvò la proposta di insistere nelle delr-
beiazioni consigliati, affinchè la chiamata dello 
classi 'u conffodo illiinìtato non debba trovar­
si m opposizione con lo esigenze del lavoro ur­
bano e rurale, che le spese del passaggio dello 
truppe siono a carico del goieino, e che onde 
si poasa ridurle la ferina, 1 municipn istilui-
scano liri a segno e palestre. 

Nella seduta d'oggi fu esauiito il lavoro pre­
parato dalia seconda seziono approvando 1 se­
guenti voti, 

«: Sfasciare alla Giunta munitiipale di provvc-
deiB alla erogazione delle somme stabilito in 
bilancio pur le spose impreviste onde sia abo­
lito Il sistema della doppia lettura; 

Oo tituzioue di un Monte di pensioni unico 
per t i t t i gli impiegati u s,daiiali tnunicipali ; 

Au^ic^^ H eopia d'̂ ll,=! dolibei„/ionl 01 tiM 
smolli all'aulonid tutoria 1 soli elenchi delle 
deliberazioni ; 

L'approva/ione della Giunta provinciale am­
ministrativa cada su spesj vincolanti il bilan­
cio pei piti di 5 anni; 

11 sindaco infoimi l'autorità superiore per 
qualunque evento iiiteres.sante l'ordine pub­
blico; 

Sia concesso di votare dagli amminlstiatori 
e dagli amministrati sì 0 no l'applicazione di 
nuove tasse; creazione di mutui di generale 
interesse. 

In altra seduta sì discuterà la concessione 
ad enfitesi ai comunisti poveri doìie proprietà 
immobiliari. 

Si approvò'un ordina del giorno puro e sem­
plice di unificazione dolio leggi amministra­
tive », 

GLI UPPiCIAlil !>• OEDIKE 

Lt Gtt/./-ell,i unici ile ) ubblu i il se-
giiento Regio decreto : 

<̂ Art 1 , - 1 posti di nffloialo d'oidmo di 
ultima c'asse nelle Intendenze di Fman/ i, non 
devoluti agli scrivani loculi dell' Araimnistr.a-
ziono militare, s.iranno contanti per metà agli 
ex-agenti pto\>isori del m.ioinato, contemphiti 
dall'alt, 2 del L'egio decioto 1,5 giugno IHHi, 
n. 2433. 1 quali non abbiano ancori olttnnto 
uno stabile collocauioiito e risuUino di con­
dotta incensurata e per metà a coloro cho 
hanno sostenuto con buon risultato 1' osarne 
d'idoneilà di cui nel nostio docieto del 2 no­
vembre 1891. 

,'Art 2. — La nomina .ad ufllciale d'oidi­
ne di ultima classo nnlla Intendenze di Finan­
za, di coloio che auper.trono l'esame di ido­
neità di CUI ne! No-tro decreto 2 noverabi* 
1891, avià luogo sempre secondo l'oidme dS 
piecodenza risultante dal maggior nuraoro di 
punti di mento conseguili nell'esanit; restando 
in tale senso raodiBcilo l'art, H del Nostro 
decreto anzidetto <>. 

L'ERUZIONE OELl'ETMÀ 
O O M U N I U A T U U F t M C l A L E 

Si ha da Koma, 11 : 
L'ulllcio centrale di inoteoroiogia oomuni&i 

il seguente disp,iccio speditogli da! professoip 
RICCO 

Catania, il. 
Continu,ino le oscillazioni, la attività 0 l'ef­

flusso delia lava. 
La voce corsa di una nuova bocca sotto • 

monti Pinnitelli è falsa; tiattasi della lava «-
scente disello la lava vecchia. 

,Sono colate tatto le fet me, eccetto quella a 
Dop.ale dei Cervi. 

La colata di Cervi invade 1 castagneti • la 
ciJiienlo i levuito di Albano 1 tenoni fertili, 
(, Lì i,(ir, iit' u pim^.ite iiiagnidu iiutwìi 

LA 

gUERRA PER L'JNDIPENDENZà 
. D E L L A .FRANCA C O N T E A 

Secolo X-^I 

Traduzione di A, Z. 

— Impossibile!.,, 
• — Come impossibile?.., e perchè impossibile? 

É un orisliano, signore.,, un monaco!,, 
~ Fosso ancho il papa non potrei far nul­

la,. Sua Eminenza, monsignore cardinale di 
Hiohelieu ò il solo padrone dappertutto dove 
si trova. Ora, egli ha ingiuntò, in modo as­
soluto e senza restrizioni, di non più abbas­
sare il ponto levatoio dopo lo cinque e di non 
lasciare entrare nessuno nel castello,,, 
. — iJbbene, sigiiors, bisogna provenire Sua 

Eminenza che a noi vicino e' è un prole che 
gemo e sta per morire.,. Egli si darà premu­
ra di dare un contr' ordine. 

— Sua Eminenza ò chiusa nel suo appar­
tamento. 0 ora non riceve nessuno... 

~ Nemmeno voi, signore? 
— Nemmeno io... 
Il monaco sembrava solfrisse .crmlelraente. 

Lo si sentiva rantolare come un agonizzante, 
sì torceva le mani e biilbettava: 

— Salvatemi!... 
La vecchia si batteva la fronte. 
Il governatore assai, commosso, in fondo 

di quel doloroso spettacolo, ma non osando 
intraiigere la consegna data dal ministro, si 
disponeva ad allontanarsi ripetendo: 

— Sì certo, è una cosa triste.., dolorosa!,. 
Ma ancora una volta vi dico cho non posso 
far nulla!,,,. 

Egli aveva già fallo qualche passo, 
— Ho un' idea... gridò tutto ad un tratto 

mamma Plnt con un accento di gioia e dì 
trionfo. Ho un'idea! 

Il governatore si ferma , e .attese che ' la 
'cantiniera esponesse la sua idea. 

CAPITOLO XXIV 

P e r i p e z i a 

La cantiniera ben ripromettendosi dall'at­
tenzione che il governatore sembrava disposto 
accordarle, disse vivacemente: 

— Voi comprendete, signore, che quando, 
come me, si ha 11 vantaggio da oinquant'anni 
di dar da bere alla guarnigione della cittadella 
di Bletleraiis, si sa cos' è una consegna, e si 
conosce il rispetto dovuto alla casa,,. Ma se 
la consegna vi proibisca di fiir aprire le porte 
ed abbassarvi 1 ponti, m'immagino però che. 
non vi obbligherà ad essere crudele e senza 
pietà... 

L'ASSASSINO DELJESCOVO DI FOLIGNO 

SCI IVOUO da Foligno. 

«Il piocurato.e d,3l Re od il Oiuilico istrut­
tore chiamarono il sig. Odoaido Mai uni ore­
fice ed orologiaio di Foligno o lo lutei rogarono 
so mai avesse vomluto un 01 elogio ai vescovo. 
Questi ! ispòse att'ermativameiite Alicia lu pre­
gato Ili dare tulli i connotati particolaieggiati 
dell'orologio venduto a Monsignore ti e anni 
or sono. Al che l'orologiaio adoii lolentieri. 

Dopo la doposiziono giurala doU'oi elogialo 
sig. Mariani, il Procuratole del Re niosli'ò 
l'orologio trovato nello lascilo dell'ass is,,iin> 
0 l'orologiaio riconobde peilettaiiieuiB ossori' 
quell'orologio ila lui venduto a Mmi^ignoia. 
Per cui non può esservi più dubbio sulla col­
pabilità del Foggiani. 

= Continua fervente 0 mInacClo^a la pub­
blica indignazione contro l'autoio di cosi ese-
orando delitto. » , 

— Senza dubbio, disse a voce bas.sa il go­
vernatore, che non indovinava cosa mamma 
Fini volesse concludere. 

— In poche parole, prosegui, voi sareste ben 
contento, non è vero, signore, di salvare quel 
povero monaco senza violare la consegna? 

—• Avete un mezzo? 
— Sì, ne ho uno. Ed è precisamente questa 

la mia idea,,. 
— Sentiamo. 
La curiosità la vìnse sul rispetto, e i soldati 

che s'erano dapprima allontanati, si ammuc­
chiarono di nuovo attorno al govornatore, ondo 
essere alla portata di sentire il progetto della 
cantiniera. 

— 'Voi sapete, signore, disse questa, voi sa­
pete che io ho un mulo, e cho quando vado 
a Lons-le-Sàiiliner a far le spose, gli metto 
duo gran cesti sulla schiena.,, 

— Lo so, ma non indovino qualrapportou. 
— Lo sentirete. Chi dunque impedisne d'at­

taccare una corda ad uno di questi cesti, di 
abbassaarlo nel sfossato con quella corda e di 
farlo poi salire, quando il buon monaco vi si 
sarà dentro installato?.. Comprendete, signore? 
' — Sì.,, 

= In tal modo la consogna 6 soddisfatta, la 
carità anche... ' 

— Non dico di no, rispose il governatore. 
— E cosi permettete? 
— Non dico si. So quel religioso fosse un 

monaco di qualche convento della montagna... 
dell'abazia di San Claudio, per ei.empio?., «n 
amico del capitano Lacuzon?,, 

— Un Montanaro! gridò mamma Fint, oh! ma 
no, signore!,, È un amico dei Francesi, all'in-

vece; è un monaco dell'abazia di Guzeau,.. 
^- E coma lo sapete?,, 
— Dalla sua tonaca, sì^'nore!,. Ma non ve­

dete la tonaca che indossa?.. Panno grigio, 
cintura di corda e piedi scalzi. Non ci sono 
«he i buoni monaci di Cnzeau che sieno ve­
stiti così,,, 

— Confesso, rispose il governatore con un 
sorriso, che m'intendo piti di uniformi che di 
tonache... 

— E dunque, signore, acconsentite?.. 
= Si, ma ad una condizione... 
~ K (juale? 
---= Ohe il religioso non uscirà dal vostro al­

loggio, che non si farà vedere nella cittadella, 
e che Si mòltèrà in vì.aggio (domani mattina. 

— Tutto questo sarà fatto, signore... siala 
tranquillo e fidate di ino... 

Dopo aver accordato il permesso, si impa­
zientemente atteso, il governatore s'allontanò 
lentamente appoggiandosi nel suo lungo ba­
stone. 

La cantiniera si iniso a gridare con tutta 
la forza del suoi polmoni: 

= Nicola!... ohe! Nicola! 
Dopo qualche secondo, il gran Nicola uscì 

dall'alloggio di sua madre. 
Egli si -stirava le lunghe membra e si stro­

picciava gli occhi con i pugni etiiusi. Non 
c'è dubbio elio il buon uomo ora stato sve­
gliato troppo bruscamente, e dilViitti cammi­
nando dormiva ancora. 

- - Va a prendermi uno dei gran cesti del 
mulo, gli disse mamma Fint, e porta anche 
una corda da pozzo e un poco di cordicelle..• 
Spicciati; se torni presto ti darò un bicchiere 

d'acquavite. 
Lusingato da questa promessa, il gian Ni­

cola spiegò un'attività degna do' più guiudi 
elogi, 0 cinque rainuli non eian p.issati, che 
già ritornava con gli oggetti doiuandati. 

I soldati si mi.sero tosto all' opoia sotto la 
direzione della vecchia. 

Essi cominciarono con l'attaccare una coi-
dicella in ogni angolo del cesto Quelle quat­
tro corde furono riunite e altare ite all'estie-
mità della gomena. Si lasciò quindi scivolate 
la macchina intera abbasso dal bastione, 

II monaco aveva trovato il me lo di discen­
dere il pendio del fossato, ma li, senza dub­
bio, le sue forze esaurite lo tradivano, Egli , 
irestava iininobile, steso ''sulla terra, gelata •• 
non dando più seguo di vita. 

- Sant'uomo, gli grillò Imamma Fini, mio 
buon padre!... ecco, che, vouiamo in vostro 
aiuto. Il cesto del mm mulo vi aspetta... è 1 

i molto comodo e sembra fatto a posta. Fatevi 
coraggio, mio buon padre, e entrate dentro... 

Il monaco non parve sentisse, e, restò im­
mobile come un sasso. , 
: = Signore Dio mio, balbettò la cantiniera, 
avrebbe egli già esalato l'ultimq.respirol... Ahi 
mio dolce Gesù, quale sventura!... 

Poi non potendo rassegnarsi a perdere ogni : 
speranza, tornò a rivolgersi 0 a fare appollo, 
al suo coraggio. 

Quell'appèllo fu alla lino inle-so. Il monaco 
tornò ancora in se stesso. Si trascinò fin 
presso al cesto, nel quale sali sempre metten­
do forti gemiti. 

{Continua) 
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L'opniione pubblica tutfa m t e u si è ci­
mai m mili"'.lat4 con tanti oneipia contio 
le dmio.tiJ/loni di domenica >coisj, ofon-
tio tlijfll' che si erano pio/«,lti e pei la 
domci)!ca *fntuia, clic oimai. ana(i< ai più 
caparbi, doviebb'e&bcre passata la voglia 
di rinnovare l'esempio. 

Le autorità che si mostrarono ' deboli ed 
impi evidenti la prima volta, Iroverebbcio 
dunque il teiieno mollo più lacilc, se il 
caso bi ripetei.se, pei adempiei e il pro­
prio dovere. 

Giova ,quindi sperare che ogiiui^olstarà al 
suo posto e che non si ripeteranno le stolida 
scenate dei giórni scorsi. ,' i 

Quanto alla prospettiva delle elezioni ger 
neralì, apparentemente si è formata un,^ 

• specie di remora, per la quale pochi ne 
parlano, seppure ne parlano per inci­
denza. 

Non È bene però aflìdarsi troppo di que-
st'accalmia ; un lavoro subacqueo c'è, ui\ 
maneggio attivo per gonfiare qua e là can­
didature di diversi colori, uno studio insi­
stente per dar corpo a certe ombre, che 
in altri tempi avrebbero messo orrore. 

Non c'è né fede né patria che tenga: 
unico intento, anche di uomini superiori, 
di quelli che dovrebbero avere almeno un 
po' di rispetto al loro passato, è di assicu­
rarsi un seggio, e per riuscirvi si farebbero, 
alleati anche del diavolo: le bandiere iion^ 
si distinguono, più ; è diventata una vera" 
miscela, e tutti, di tu t te le parti, ncnhatino; 
alcun riguardo di mettere i piedi in questa: 

Che cosa ne uscirà è molto dilgcile a'', 
saperlo, ma certo assai poco di buono. 

11 che tanto più dispiace, i n quanto, che 
se c'è stato un periodo, nel quale, per far 
camminar dritta la barca, cioè per rad­
drizzarla, perchè cammina molto storta, è 
il periodo attuale, irto di digìccltà di ogni 
specie, torse anche di quelle alle quali 
meno si pensa. 

Invece tutte le previsioni sono per una 
Camera peggiore assai di quella, che sta 
per essere sciolta, e le notizie che rice­
viamo sono tulle in questo senso: il che 
non ci scoraggia punto: ci scoraggierobbe 
assai più se in noi e negli amici, che ci 
circondano,;si facesse sentire quell'abbatli-
mento, che d'ordinario e foriero di obbro­
briose capilolazioni. 

No : noi non ce ne renderemo mai colpe­
voli, poco curanti di dividere un desco am-
rnannito di vergogne, o dove non siete si­
curi di non trovare nel commensale, che 
vi sta vicino, un trasfuga, o un t radi tore: 
noi preferiamo pranzar soli, piuttosto che 
in calliva compagnia. 

< Le discussioni del Parlamento Inglese 
hanno preso fino dai primi giorni una 
piega, ctie non lascia dubbio sull ' interesse 
che avranno anche in seguito. 
-, Quale differenza,quale distacco fra ciò che 

presenta una Camera Inglese, dove dispu­
tano alti valori, e soprattulto alti caratteri, 
e la fisonomia meschina di altre aule legi­
slative, dove la vacuità dei ragionamenti 
non è superata che dalla meschinità degli 
uomini che 11 lanno? 

Quello intanto che pare accertato, e che 
sppratulto a noi preme di sapere, consi-
s té ' ìn questo: che per l'avvenimento pros-
sinio di Gladstone a! potere, la politica 
estera dell' Inghilterra resterà quella di 
prima. 

'Sronaea del Hogno 
-GaBliapi, 10 . — A Donorva è morto set-

tanteuue il oav. Paolo Mossa, uno dei migliori 
poqti. dialettali sardi. Pare che sia stato as­
sassinato. Era un benestante e consigliere pro-
Thioialo. 

•Clvitavecohia, I O . — Zi' sig. Borelli. — 
Èigturito in questo momento il lioto sig. Bo­
relli, partito col suo canotto da Marsiglia ai 
ventotto di giugno. 

J.oanottierf óifriranno domani sera un pranzo 
al ivàloròso càmpiimo. 

Giovedì mattina, il Borelli proseguirà per 
costa. • . 

. G e n o v a , 10 . = Stamane alle 10 ebbe luogo 
il solenne ingrèsso di mons. Reggio, nuovo 
arciireseovo. Una folla immensa stava per le 
vie, per le (jiiali passava il corteo. 

Giunto nella cattedrale di S. I..orenzo l'ar^ 
olyoscovo pronunciò un discorso. 

— Il ratto di una bambina di J4 mesi. — 
La sera.di lunedì seorso la bambinaia della fa­

miglia Molani che' portava a passeggio una' 
bimba di 14 nje?! fu «.''yjoinata. da un indivi­
duo che la pregò di portare unn lettera alla 

l'.bsa annui e B0lj|pgn5 nel frattatjip la bimba 
all'indiMduo oto tt/allontanè <%ftjl| creatu-
iina, ne siJia « e W a s i recato. " % fc 

F r i t t a n t f l l B a ^ ^ ^ j r a , p rontagig^ « j u j ^ 
mata, arrestava un tal Giuseppe beangolis, 
quale sospetto autore del ratto. ,»-._« ,,>• 

I rapitori domandavano nella lettera dieci­
mila Ine la bimba non è ancora stata tro­
vata. 

li'aii ostato SI mantiene tuttora negativo. 
[Resto del Carlino) 

P a r m a , IO. — Vn furiere elie assassina 
l'amante e poi si «ccMe. = Questa notte 
certo De Luigi, furiere portalettere del 65* 
fanteria, napoletano, d' anni 33, trovandosi 
nel vicolo trcoellaoci al l i : 2 sparava due 
colpi di rivoltella alla .sua amante, Piccoli 
Marietto, ohe fu poi trasportata all' ospedale. 
Si dispera di salvarla. 

II furiere poi si sparava tro colpi della stesa 
arma, rimanendo cadavere. • 

L'autorità giudiziaria si recò sul luogo por 
le constatazioni di logge. {{detn.] 

'Milano, IO. •= Sciopero terminato. =• 
Oggi è termifiato lo .sciopero dogli operai dello 
stabilimento di calzature Oreraa-Uovati, aven-; 
do i p|idWfl( acCD^fì/it»itii},tJi|>|)||i^j5^ioj|e degli 
operài l'fiÈi" la revisiono del regolamento in-j 
tei;no. ; 

•Domani sì riprenderà il lavoro. 
Livorno, IO. = Le vil/.inte dello scop-\ 

pio del mortaio. — Ieri sera cessava di vi­
vere Aldofo Bianchi, vittima dijl disastro dî  
ieri l'altro. Assuntina Betti è agonizzanto. Le^ 
altre due, Luisa Foni e Assuntina Papini, sono 
più aggravate e si teme cho difficilmente po­
tranno sopravvivere essendo loro infiltrate pel 
sangue le ipatorìe velenose delle quali si com­
poneva la miscela che esplose. 

CjWliiBUrpjJiOTiliE 
Ad Xlba (Piemonje) in un caffè del vicino 

comune di Priocea essendo insorta una quo-: 
stione di giuoco tra Allais Sebastiano e Ta­
gliaferro Gioacchino', il primo vibrava al se­
condo un colpo di coltello nel flauco, per cui 
poco dopo questi cessava di vivere. L'omicida 
si è dato alla latitanza. 

X A Genova, domenica, avrà luogo la pri­
ma ascensiono del pallone frenato «Colombo» 
del capitano Giorgio Rodek. 

X A Città Ducale (Abruzzi) un trace fatto 
di sangue avvenne nella frazione di Piuniata 
del comune di Petrella Salto. Una compagnia 
dì mietitori della borgata Qirgenti, traver­
sando il territorio di Fiurnota, venne assalita 
a s.issate da abitanti di questa frazione. Quei 
di Girgenii reagirono e successe allora una 
collutazione nella quale fu ucciso tal Gioachino 
Jacobelli di Girgonti con una pugnalata, 

X A Torino, in borgo Dora, fu ucciso in 
rissa, a colpi di coltello, il negoziante di frutta 
Pilato Francesco di 41 anni. 

X Presso Gallarate, nelle vicinanze della 
località delta la « Madonnina » fu trovato 
morto, col capo rotto, Baldassarre Giacchetta. 
Oredési ohe l'infelice sia caduto e stato tra­
volto da un carro. 

X A Solt (Friuli) fu arrestato Giovanni Pa-
scoiini, come indiziato dell'uccìsìoue di Fran­
cesco Cecutti assessore e giudice conciliatore 
del suo Comune. Il fatto risale al 20 ottobre 
passato. 

X A Dresda, il tealro Reale si prepara a 
festeggiare con un ciclo completo delie opere 
dpi, maestro Waguer, il cinquantenario della 
prima rappreseniazione del Rienzi, che ebbe 
luogo apptiuto In quel teatro il 20 ottobre 18i2. 
Due degli artisti che parteciparono alla rap­
presentazione sono ancora viventi. 

CaONAGA DELLA CITTÀ 
— - « S T i C Ì S ' — • 

OONGBEG&ZIONE D! C£R!TÀ' 
otl ©omuue ot o «dova 

Sussìdi erogati nel mese di Luglio 
, ÌÌOLLETTJNO N. 5 

S U F O N D Ò T P U O P B I O 

• ORDINARI (e cioè su fondi inscritti in Bi-, 
•lancio). 
i : •Mensili: sussidi ai poveri. 
pi. 100 della Città N. 100 L. 679.— 
ì» 9it del Suburbio » 9 9 » 640.— 
I» 18 t'anciulli » 1 8 » 165.46 

j Totale N. 217 L. ll84.46 
! Transitori a poveri dof Comune ; 
in denaro N. 62 L. 329:50 
in buoni delle Cucine econ, » 42 » 232.40 
in letti, bianch. e coperte » 3 » 44,96 

' ' Totale N. 97 L. 6Ò6.S6 
PER FONDAZIONE (e cioè dipendenti dallo 

Tavole. 
•• Transilari in denaro ai poveri : 
di Santa Giustina , (per di-

spoaizibno Grnmlgnàn) » 
i, 4Jttohii«t:a..4p*E..dJspo3i-

ZlòM Meaiin'-Fàp'ettT") » 
i S. Clemente (par disposi-

«n rMed i tP r lpe t t é ) -> ì 

W 
SWeff dgShéRiati 

fta maiattio contag. 
(ODti offerta Munic.) N 

4 poveri incurabili a 
doniioilio (con offer­
ta del bar. comm. G. 
Trovea » 

99 poveri di Città (con 
offerta della famiglia 
dei bar. Treves) » 

6i poveri in Città (con 
otTertadolla famiglia 
dei conti .Corina|di) » 

6 poveri delia Catte­
drale (coli' off. Buz-
zaearini eMalanntti) » 

3 poveri di Santa Giu­
stina (con la offerta 
Dalla Baratta) » 

2 povori de| Servi (col 
Isgato Gl'itti) » 

4 lioveii di Santa So­
da (coli'offerta Ga­
belli ' » 

- 4 poveri di Città (con 
offerte e legati di-
veriii) ' » 

1 poveri di Bassanello 
(col legato Candido 
Fiorazzo) » 

2 poveri • di Ponte di 
Brenta col lèg. Qio-
Vanelli) » 

Totalo W, :j I,. 
iCioè pfìr eifnrte 

IH. 
vtncii-

16 L, 147.— 

' 4 » 120.— 

131.— 

70.50 

.32.— 

99 » 

64 » 

3 » 

2 » 

4*» 

2 » 

16.— 

10.— 

29.— 

26.— 

• 7 . -

7.— 

Totale N. 205 L. 595.50; 
ANTICIPAZIONI (e cioè sussidi per conto; 

di terzi, da rimborsarsi). ] 
N. 9 poverij .diversi (por; 

codtódaìilàunicipio) N. 9 L. 89.— 
» . 4 pfivefi di Città (per 

•có'nttì'di'privati) »• 4!» 37.—' 
» 1 povero maniJanta di 

doraioil.; di soccorso » 1 » 8.— 

Totale N. 14 L. 13,4.— 
R i a s s XI 11 t o 

Sussidi ordinari : 
• Mensili' N. 217 L. li.8446 

Transitori » 97 » 606.86 

N. 314 L. 2091.32 
Sussidi por fondazione » 3 » 18.— 

» straordinari » 205 » 595.50 
Anticipazioni » 14 » i34.— 

Totale suss. fondo proprio N. 536 L, 2838.82 

SU F O N D Ò O P E R E P I E 
Sussidi mensili : 

N. 62 poveri infermi, ver­
gognosi N. 60L. 530.•— 

» 9 poveri incur. ;(con 
rendite delle offerto 
a favore dell'Ospizio 
degli Incurabili fatto 
dal signori Moscbini 
i conti Giusti e-Da 

Zara) » 9 » 212.— 

Totale N. 71 L. 742.10 
Sussidi transitori : 

N. 24 poveri di varie par­
rocchie » 24 » 1 3 8 , -

Siissidi dolali: » 1 » 153.82 

Totale suss. fondo 0. P. N. 96 L. 1033.92 
R i e p i l o g o 

Sussidi sul fondo della 
Congregazione N. 536 L. 2838.82 

Sussidi sul fondo delle 
Opero Pie » 66 »; 1033,92 

Totale suss. er. in Luglio N. 032 L. F872.74 
Le istanze pBrvenute dal 1 al 31 luglio fu­

rono 291 delle quali 148 furono accolte e 137 
respinto; rimangono da esaurirsi 6 sullo quali 
si attendono informazioni. 

Padova, S Agosto 1893. 

P e r G a l z i g n a n o 
Barbaro conte Benedetto. . . . L. 10.— 

Somma precedente » 135.20 

Totale L. 115 20 

C o n c o r s o 
Con R. Decreto 3 luglio p. p. è stato aperto 

un concorso internazionale di filtri per mosti 
0 vini da tenersi in Avellino dal 25 settembre 
al 25 ottobre prossimo. 

Al Concorso, al quale sono annessi parecchi 
premi, possono partecipare gli inventori, i 
costruttori, ed i semplici depositari nazionali 
ed esteri. , ' 

Chi desiderasse .avere m,aggiori schiarimenti 
potrà rivolgersi^ questa Prefettura, Div. lip 
nelle ore d'ufficio. 

•- w * » 
I l S a l o n e , 
Il grandioso monumento padovano merita di 

questi:dì,' più che mai uno sguardo da sotto 
in su, proprio come si fa di quégli uomini il 
di cui aspetto, per qualche vizio esteriore, non 
conforta di troppo. 

E dì sotto al Salone c'è in verità molto da 
osserv,aro 0, quel eh 'è più, molto da appren­
dere. 

S'impara ad esempio fino a quanto giunge 
la insipienza di corte Comraissiohi d'ornato, 
le quali, dopo un orrore madornale, vi ripa­
rano con un secondo orrore più madornale 
ancora. 
, Di ciò è splendida prova la tinta, là famosa 

tinta cho fanti torchi feco gcimic. d i l i ineii 
'sono al Botto Salone Oi boii'> (onlio qne-ta 
tinta - esilfioslfi lettori lo Suiiiio • t ro(Li­
mato paroocl^^ro eoi glornaU.^ collo H( m/o 
al Munlcipb,.|i'<10»'e top" i^Ilo rUanH prov­
vido a mètio della JOtfaimisstope d^ornato, ad 
additare un'allra tinti 

Ma - ra(o ilio - 'luani jui> m vtincntin -
anche in argomento di tinto - teaitur mun-
dtes I La tinta nuova che si è stibiliti - vo­
late crederlo?- è peggiore di quella di prima 
noi riguardi dogli offetli luminosi. Ed ora sen­
za commontaro il fatto (chepotrebbe far serri -' 
dorè più di qualcuno anche all' augusto co­
spetto della Commissione municipale d' ornato 
dell' inclit,a e sapientissima città di' Padova) 
ci accontentiamo di qssorvare a chi di ragio­
ne, un danno, cho da questo secondo orrore, 
il quale in gran parto aumenta il primo, può 
facilmente derivare. 

I conduttori dei locali sotto il Salone hanno 
proso in aflltto le loro botteghe à patto di a-
ver luce in abbondanza, ciò cho non si può 
ottenere sa non tingendo di bianco tutto i! 
porticato. 
, Or bene codesti conduttori possono scioglie­
re le loro affittanze , e domandare indennizi : 
se lo diciamo, sappiamo di potorio diro! 

Ma dallo parti inferiori del Salone volgiamo, 
gii sguardi alle superiori e - se par'"avventura 
piovo - facciamoci una doraamla : ma sono; 
grondaie o cascato d'acqua codesto? 

•Sarebbe logico chiamarle cosi, almeno per 
gllisCfetti che esso producono, col river.sare; 
una grande quantità di; pioggia, sui banchetti 
delle'veditrioi di fruttàio di erbaggi. 

E per oggi; basta del Salone: ad altra volta: 
commenti raaggipri, so perdureranno i mali; 
che si son lamentati. , • ' 

*"* ' ' 
P e r G a l z i g n a n o . 
Il;comitato di'beneficenza ci comunica: 
L'offerta pervenuta a questo Comitato dal 

sig. cav. Emiliano conto Barbaro, doveva, es-; 
sere annunciata cosi : 

0.av.,, Emiliano conte Barbaro e Famiglia; 
lire. lOOiOO. ! ' • '• ! 

Assoc iax ione Ginnas t i ca . 
La squadra destinata dalla nostra palestra 

al Congresso Nazionale ginnastico dì Genova 
è partita oggi alla volta di quella città ac­
compagnata dal maestro Dal Molin. 

Auguriamo ai nostri forti e bravi giovinolti; 
di farsi veramente onore. 

. ' . 
Mili9:ia a l p ina s o t t o le a r m i . 
II Bollettino miniare di sabato recherà la 

chiamata- degli ufflciali della Milizia alpina 
destinati a partecipare alle prossime manovre. 

* Ili 

S c u o l a dì Modena . 
L' Esercito conferma, deplorando, che non 

Kvvorranno promozioni degli allievi della Scuola 
di Modena promossi negli esami, fino al ven­
turo settembre. 

« 
M o n t e di P ie tù . 
Nei giorni 17 e 18 del corrente mese avrà 

luogo in questo Istituto l'esposizione degli ef­
fetti preziosi e dei seguenti non preziosi : ra 
ini, macchine da cucire, istrumenti museali, 
biancheria, tele, stotTo, scarpe, sete, velluti. 

I spez ione al lo a n g u r i e . 
Il pubblico .sa che l'ispezione alle angurie 

viene passata nei locali del magazzino di S. 
Chiara. 

•Ciò ohe però il pubblico non conosce è il 
baccano infernale che all'atto di entrare nel 
magazzino sì mettono a fare, per una sempli­
ce questione di precedenza, j venditori, che 
portano le angurie alla verifica dell'Ispettore 
Municipale. 

E sapete l'ora nella qualo avviene questo 
vocìo assordante, sulla pubblica via? L'ora è 
molto mattiniera; sona le cinque appena, cosa 
questa cho disturba assai i vicini, che hanno 
desiderio e bisogno di dormirò un paio d 'ore 
almeno. 

Da due giorni - ieri ed oggi - que-sto fatto 
sì rinnova ed accenna anzi a progredire, che 
questa mattina il diavolio è durato a lungo, 

E noi raccomiiudiamo i poveri abitanti di S. 
Chiara al Muircipio e por esso al solerte I-
spottore Fustìnoiii, che ha l'incarico della ve­
rifica, nouchè a quelle guardie che sono con 
l'ispettore e mantengono il buon ordine nell'in­
terno dol magazzino, 

.% 
M a l o r e improvv i so . 
Alle 10 p. di ieri un uomo di età piuttosto 

attempata, passando sotto il portico della casa 
che serve ad uso trattoria all' Isola di Ca­
prera, da un istante all'altro sì riversò su sé 
stesso sbattendo contro una colonna. 

Sarebbe per di più caduto a terra se un ca-
merìero dell'/soto - certo Timoteo - non l'a­
vesse sostenuto e raccolto facendolo quindi se­
dere per qualche tempo, e somministrandogli 
le tieeessariecure. 

Il vecchio potè di poi acquistare le sue for­
ze e proseguire, ma a stento, la via verso 
casa, 

• ù • * 

Il c a l m i e r e m u n i c i p a l e . 
L'ulllmo numero del periodico giuridico di 

. Roma, La Cassazione Unica, riporta una sen-

100/1. ii'ienloinonto prouunznta dalla 0()Jtg„di 
Cissa/iono, nella quale si stabilisce che, mi 
l'ero ohe col tóisisiere si tonde i^Staf"^ 
prcz?! dei goftnfi értnonan di priiMii ' 
all'unico scopo di #toIaro l ' m t e r ^ 
y.ilo cittadino, sotlRendolo a l l ' a r | » io 
«eroonto, qnosti p«rt) può, sonza m 
conti.'svvrni'ioDfl, cunvonire col coÀìtjra 
prò//,'! mslegioHi, «allorché il (renerò veÀàuio 
sia più porfetto e diveiso da quello cdniom-
ptato nel calmiero. 

«*« 
A Ba t t agUn . 
Nella sala teatrale Mango i|nosta sera ha 

luogo una accademia di boneficenza col se­
guente programma • 

1. DONIZETTI - Sinfonia l'ausf per pìc­
cola orchestra, - signori piofpssori Alberto 
Marcamini - Carlo Ciltapan - Antonio Sonato 

;- Giovanni Bonetti - Antonio Venturini - Giu­
seppe 'Ternani - Artuio Cecchini 0 maestro Sil­
vio Danieli. 

2. BRANDA.,-Romanza Fanto?m?, signor 
;Cont0' Adolfo Aria. 

3. a) TOSTI - Romanza Dopo, signora ba-
;roncssa Zoe De Morpurgo 
; 6) TiRiNDBLU - Canzonetta veneziana In 
gondola, signóra baronessa Zoe In Moi purgo. 

4. CizEULKA. - Intermezi'o Sonno d'amore 
dopo ilibalta, eseeiitnh come al tìum 1, 

5. BRANCA - In carrozza Tossoide scherzi 
mustcan,;signor conto Adolfo Aria 

6. VRROA -
Cavalleria Rusticana scene popolari sici­

liane, eseguita dalla dinmmatici compagnia 
Evoditi\p.hiàr'inì o.:diiotli il,i Oiusnppe Maz-
zocca. 

7. li) DBNZA - Melodia Giulia, sig.a ba­
ronessa Zoe De Morpuigo. 

6),Fii.irrt - Canzonetta veneziana Cheptoàl 
signóra baronessa Z\ìh De Morpuigo. 

8. - Scena a soggetto musicalo ("imit izione 
Forravilla) per il conto Adolfo \\ la 0 signorina 
M. Morpurgo. 

9. N., N. - Galopp finale. 
Siederà al piano la slgnoiina M MORPUROO. 

Prezzi serali 
Ingresso, L. 0.50 - In PUtea posti distinti, 

L. 3 - id. Primi L 2 - In Plato i posti secondi 
L. 1 - In Loggia prima fila L. 1 - Altro se­
die L. 0,50. 

* 
Cal te Gagg ia i ì 
Finalmento qualche cosa ei è combinato 

perchè il caffè Gaggian abbia un po' di mu­
sica. 

Lunedì sera, dalle 8 alle 10, la buona mu­
sica dell'Istituto Camerini suonoii davanti al 
Ciffè con programma sceltissimo. 

Va bene ! 

STATO CIVILEJDI PADOVA 

lìnlli inno (lol 8 
N.\SCITK. - Misolii N ' . - Pcmiiiinn N "2 
MATIIIMONI - IV'i'loti S) Il isti iim tii Liii„n (-ibniiio con 

li'.'isoto Sfii'iilìno fu llimlpiiKO i isiliiigl 
MOrtTI. - l'rosjK^i'ini Li\ l 'iilro In M u c o (Il 'iiini 67 

IHKsiiitsnle coning;ilo. 
M;nirii;o bii ri';iiicf'Si:lii \ti,f(li fu Antonio min 00 icit 
liln'olini Olila ili Gin ipp unsi ? 
Fiiv.iro Ester di Augi lo .iiiiii J ORSI d 
Itni'ii Aiilnniodì Nnliile 1 a di PiijoM 
Vnnliii'ii ftiiii'ill ili Antimo jmn "'0 illliLi imblli'd! l'oli 

le San Niaoki. 

llolletlmo ili 1 '1 
SA.SOITE. - .Ma.S';lii N l - liiiimiiu ^ . J 
SIOIiTI. - Mussolon C h u di Cinsi |i|n iiipsi 3 
Pi.siinì Mal'iu di Antoi|io inni 2 i llomibtici nubile 
Pcnilini Malililc ili Ilominiio misi 8 
Reseliijililin Oinseppc LimenCnllito inni 16 b n l i i c i e t d 
Tonello Giovanni di Vini-eivo unii Iti ^tillio'i 

ili i ' idovl 
De Luca G. B. fu Antonio cai? I n o loinugito di \ i t lorio 

F u n e r a l i . 
Il glorioso passato, la botiti dell'animo, 1 

modi affabili, e più che tutto la fine triste e 
repentina hanno destato attorno alla baia del 

C&V. ANTONIO CÀlLEGàRI 
C a p i t a n o dei Bersag l ie r i a r i p o s o 

lo antiche e le recenti simpatie che al caro e-
stÌHto univano tanti amici e conoscenti 

Ed oggi s'è avuta una vela, e laiga mani­
festazione d'afi'etto 

Alle otto la Via dell ospitale eia giemitadi 
gente: amici, parenti, uomini noti a Padova 
per la loro posizione sociale, rappresentanti di 
tutte le armi, reduci, e poi flou e coione per 
cingerò la bara del caro 6-,tinto, epigrafi per 
celebrarne lo lodi e torcie pei accompagnare 
il sacro rito dei defunti 

Rendeva gli onori militai 1 una compagnia 
del 75* fanteria con musica 

La morte di quest' uomo ha impietosito i 
cuori genlill ed un paiticolaie che ancora il 
pubblico non conosce ma che ben sanno gli a-
niìci dol defunto mette un senso di sgomento 
nel cuore: il di dèlia morto del cav Callegari 
segnava il suo natalizio ed era il gioì no ono­
mastico del suo zìo Loieuzo 

In un'ora di dolci riraembianzedi famiglia, 
codost uomo fu adunqup strappato dalla morte ! 

Qaando il corteo si mosse lentamente dal­
l'ospitale fu generale 1' affollarsi attorno alla 
bara e a Porta Saponai ola fu generale il rim­
pianto quando disse cou paiola fianca o spe­
dita l'elogio fiinebie il reduce Toiresini dei 
Mille. 

All'uscifo della baia d.ilU porta 1 soldati re­
sero ruUinio saluto al biavo capitano e la 
musica ripatè l'ultima nota della raaicia fu­
nebre. 

Ed ora codest'uoino ancoia nel iigoglio di 
sue forzo scende al sopolcio 

Oh! riposi etornimento tranquillo qael ca­
po amato, attorno al quale tanti affetti si 1 ac­
colsero in vita 1 
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LA SCOPERTA DELL' ASSASSIMO 
ALTRI PAÌRTICOLARI 

(Nostra iMrfjspoìulenza parltmlarf) 

Monse l i cc , M agos to . 
Ho voluto telSBrafarvi r esito folicB'dòlliivi. 

•^èrche fatte (IftirAalotìlà-Oi' r . S. o dull'Aii-
^ r i t à Giucli^ìiVl£'*'iibl' noti prolunijiu'o ni'pimro 
&v un momento i'an.iii» di tnlla una popoln-
•^k)ne dolorosamente i*Bpf&>i/iionAta dal piii 
-^uco doi misfatti, l'ansia drll'attoiia di un 
Aggio che fischìlirasso il tohebi'oro che av­
volgeva quella terribile scena di turpitudine 
I ai 9!it)guo. 

iÌBiil giorno in cui fu dato all'AuterilA di co-
flòaeei'o il delitto a tutto ieri, la vigilanza fu 
4jntinua, contìnuo il lavorio per venire a capo 
di qualihe cosa. 

Mossi in libertà i due indiviiliii accennali 
nelle precedenti corrispendonae, perohé pro-
piarono luniinosamento l'alibi, tutta Patton-
izìone dell'Autorità m rivoleo egli individui che 
potevano pia facilmente avvicinare la vittima 
e più che ad altri verso il Bertazzo l4iigì, OKRÌ 
designato come l'uccisore, il quale aveva fre­
quentissimi rapporti colla povera bambina. -
Furono osservata le contraddizioni in cui ca­
deva nella nafrazione della scoperta del ca­
davere, l'etaoziono che U>;vinceva ogni qual­
volta 0 l'Ispettore di P. S. o i Carabinieri si 
recavano ad interiWgatlo per avere maggiori 
acbiarirasntì; l'abito festivo che; contra'rìa-
mente alle sue abitmlini, vestiva il venerdì 
successivo al giorno del delitto, per recarci al 
mercato; il cambiamento singolare nelle suo 
abitudini giornaliere ; itìsomma- si tenne cal­
colo di un complesso tAle di circostanzn da 
determinare la perquisizione ieri eseguita in 
sua casa, perquisizione che avrebbe dato per 
risaltato il rinvenimento di una roncola mac­
chiata ancora di sangue, o di un farsetto e di 
una camicia portante puro traccie di sangue 
alla manica sinistra. 

Ma *H curioso in tutta codesta commedia di 
flnzioai e di ipocrislo sostenuta così per beno 
tì per alquanti giorni dal Bertazzo, si è il fatto 
<jhe egli ricervava dovunque di parlare della 
s^fenturata bambina, .commiscrandola por la 
là'g'rimevole fine. 

Io n<(n vorrei ripetere altre ciroostanzo che 
si vanno dicendo su questo argomento, se 
l'obbligo di cronista fedele non m' impone.sse 
di dire e tutta intera la verità conosciuta non 
solo, ma gli apprezzamenti od 1 giudizi, siano 
pure erronei, che vengono fatti dalla pubblica 
voce. 

Si dice - e ve lo do come un si dice - che 
IMndole del nostra uomo fosse alquanto pro­
clive a corti reati contro il buon costume : lo 
dimostrerebbero fatti di qualche impcn'taiiza 
verificatisi tempo addietro, ai quali accennano 
% vicini del Bcfvtazzo. 

Ma se ciò non è provato, è provata, pro-
vatissiraa l'indolo flora od il carattere dell'ar­
restato, il quale non si sarebbe a costo dell.i 
vita lasciato sopraffare da nessuno. 

Oltre a ciò altre qualità di una qualche im­
portanza vengono ora messo in rilievo: sarebbe 
per esempio l'astuzia ingenita e sospettosa della 
quale dava tante prove Luigi Bertazzo. Data 
anzi questa natura, sembra impossibile, a chi 
ben pensa, come egli abbia potuto lasciai si 
sfuggire di bocca qualche frase compromet­
tente dopo l'uccisione della fanciulla. 

Di ciò in privato fanno mille meraviglie cu-
Joro stessi che dalle parole sfuggito al Ber­
tazzo e sapientemente raccolte ed ordinato; ot­
tenere lo splendido risultato del suo arresto, 
dopo aver unita una serie d' accuse, che si 
possono chiamare accuso di ferro. 

Nò voglio passare ad altro, senza accen 
iiarvi anche ad un altro fitto, che può farvi 
iiias^f^innnente cbiniu'endero chi fo'̂ se il Bei 
lazzo ed in quale consider.-iziono fosso tenuto 
lilla Stortola ed a Monselice. 

1/ ho già "detto: le sue foi'rae fisiche e 
raiio tutfaltro che regolari: nemmeno il suo 
viso esprimeva sentimenti umanil Eppure nes 
snno, nemmeno i ragiiczi di consueto tàato bi-
ricchini e senza cuore lalvoUa, si cimentavi 
di alndere inni apurtamente in presenza del 
Borlazzo a quei difetti fisici che noi abbi imo 
rimarcati. 

Narrasi anzi a questo proposilo un incidente 
occorso una volta a certi brunbini che sulla pub 
bliiià via, rincorsero il rapo gridaiidòilli die­
tro un nomignolo elio a lui non garbava, quello 
di jiotìbo. 

Tante n tali circostanzo in questa occasione 
vengono con ansia quasi direi puerile scatu­
rite dal popolo, che nel passato del Boi tizzo 
vuole ad ogni costo trovare il gerine dell'as 
sassino dì Past^ualirta Pascbera. 

Ma sebbene lo volessi non potrei doscriveni 
l'impressione subita d.alT imputato di fionte 
alle provo raccolte, perchi .̂ tanto 1'Antoni i 
niudiziarìa che l'Autorità dì P. S si manten 
gono risorbatissirae, e fanno il viso dell'anno 
a qualunque domanda anche la meno suggo 
stiva, intorno al delittuoso avvenimento. 

Il Bertazzo ha cinqnantacinqii» anni; ft dofoi-
me, gibboso ed è marito di una donna cho non 
ha ancora compiuta la trentina. Paro anzi mn 
questo ve lo dico con ogni riserva, cho il 
momento in cui lo sì ammanettava, la moglie 
si scagliasse costrrt di luì con queste paiole 
Ah\ car>e\,.. ora capifco pprdiè in quii 
giorno mi hai impedito di recarmi noi 
camjìo ! 

Pare anche che una bambina amica della 
vittima abbia" dichiarato cose assai grivi a 
carico del Bertazzo ma, come giù vi di<-si, il 
riserbo dell'autorità è tanto da non potei pei% 
ora soddisfare la pubblica curiosità olifl,è pur 
tanto giustiflcnta. 

Ad ogni modo, il bandolo delia matassa è 
ritrovato ; sia questa dipanata pure cr)n calmi, 
si vada pure a rilento prima' di pi'iuiunzuK 
la gravissima parola doli' accusa P'rohò id 
una vittima non so no aggiunga un'altra, mt 
quando tutto sia chiarito, ma quando noppuie 
il più lontano dubbio possa militare in f.iNOie 
dell'accusato qualunque ecli sia, ed allora s] 
colpisca senza pietà, oonic senza pietà 1 i=-
sassino ha colpito quella sventiiralabambiita' 

E questa nostra considerazione .sulla ] ossi-
bilità d'uno sbaglio non ci viene suggerita da 
circostanze che fino a qui si siano manifestate 
a favore del Bertazzo, ma dal fatto che anche 
di recente e nello stosso delitto le prove lac-
colte in sul princìpio parevano schiaccianti pei 
quei due arresfati, che poscia furono rimessi 
in libertà. 

Non si dica adunque : Bertazzo ó l'assas'it~ 
noi come un'affermazione assolutfi, recisa 

Ma la giustizia degli nomini non abbandona 
le traccio del colpevole, sia egli Luigi Bartazzo 
0 fosse per avventura un altro. 

Pasqualina Paseherà sarà vendicata R 

S C I A R A D A 

Della notto h iiemico il mio prùnt'ero. 
Indica V altro seiiipro qu.ilcllo cosa ; 
Ed ogni cofla o tiriilta oppur vezzosa 
.Sa riprodurre l'induatrioso intiero, 

Spiegazione deììa é'ciitfadu precedente 
MONTE JIULLO 

ELiiiisroo 
idei IBbi'B laei'VCiBtUI ni Galiliicito Ai Bce-

tui 'a della ^oeìcliV iV Bncomt^KÌii-
EbBCUtO Etcì mCmC ( l i lil^lSu qi« p . 

Bicìiter. Dopo la vittoria del socialismo. 
Virren de Si. Martin. Dictìonaire de geo-

graphie unìverselle (voi. V.). 
Yecchiato. La relazione sulla Corte di Ro­

ma fatta al Senato di Venezia dall'Ambascia­
tore Nicolò Erizzo. 

Boissier. Saint Simon. 
J(/!7tóf. Rabelais. 
Ministero dette Finanze. Movimento com­

merciale del Regno d'Italia anno 1891. 
Sindacato agricolo padovano. Atti dell'an­

no IL-
BrolJerìo, Per lo spiritismo. 
^naiclopedia giuridica italiana. (Voi. p , 

parte 2-, sez. 1- o 2'; Voi. Il-, parte 3.-
ieHfaHie. Le gemme. 
tì>sen. Le colouue della Società. (Dramma). 
Pareto, ha spese militari e i mali d'Italia 
6raf. Miti, legende e superstizioni nel me­

dio evo (voi. I-). 
Bntlellt. Il calvario di una vergine 
Pigro Ph^tooraphe. 
Cucine eèotìOmlelie 'di radoim. Resconto 

per gli esercizi 1891 e 1891-92. 
4np«/»io. (ISIeuterio DociinìSta) Alcune os 

servazioni critiche sopra recenti studi infoino 
Albertino Mussato. 

Assicura:,ioni Gener< li di Venezia Danni 
pagatf. 

Moreno. Calvi e la difesa del Oadoie 

lìerlini. Nebbie o tramonti. (Versi). 
i)e Ze7'hi L'equilibrio del mediterraneo 
Oonversations Lexikon Ì4- edizion'(Tonio 3 ) 

Corriere delFArie 
Venez i a , 12. --- Stasera seconda lecita 

della 7'jMasostenuta a merito speciale applausi 
dell'orchestra (II!) e degli amici dell'autoie 

Prima rappresentazione del Btricchino, a 
pera nuovissima del maestro Mugnone. 

Intèrpreti Cotogni, la Brambilla, la Piolic-
I chi Mugnone e la Rossi. 
! Esecuzione ottima da parte degli artisti del 

l'orchestra dei cori, 
j L'opera, che ha pregi non comuni, piacque 
' molto e procurò applausi e quattordici chla 
I mate al maestro, sei durante l'opera otto alla 

fine 
Il Mugnono stesso diMge\a l'oichestii 
Cotogni \enni s (lutato il suo ippaiiis da 

lunghissimo dunosissimo appi iiiso 
CoiiettiSbiin i II mossi ni ^cein 
Venneio it,plioati 1 ultimi p ri te dilli puma 

I canzone della Bi iinbilU ci i| duetto ti a Co 
I togni e la Paolicohi Mugnone Q A 

O R A n i F E i m O ^ ^ T R l " 
(Vedi IV paglli \)_ 

CORRIERUIUDIZIMIO 
Ieri ebbe fme il pi oc <iso dei Ridvri e 

Qaiibaldini pel famoso cUrirtelto alla no­
stra Pretura dt.1 i.° Mandamento 

L'ili sig Pi t tore Fustmoni non appena 
aperta l'adienza diedt la p i ioh all i P C 
rappresentata, come abbian]0 a di)e, d i l 
l'egregio piof Cist'en 

C questi vali-nte eterne egli e tentò «pOn-
t i i e 'Ulte qiioll itmi cht possono essere 
1 diaposiziono di un abile p tmlis la , ma 
di fronte illa logica dei futi dovette ce 
dorè il e impo rcn wlo al P M , cho con-
tiaddicendo cf.,iL «'i^nKnte ri?o unico -
la P C metteva fU )i i di eombittiniento 
tre degli imputiti noe, il Mattnzzo il Bc 
vii tti ed il Mai e no domanddn lo fiei il 
Riulc 11 condionl i ?5 Ine d' immonda 
ed a! pat^imenfo nelle spese ploeesiuali 
Ciò in forzi d^lle depobizioni dell'ultimo 
leste venuto et rio ' "ont im cho asseriva 
essere 'jtato il Raulc cho con un podi roso 
pugno fracasso il cheppì del musicante, 
che sporse querela 

Ma la difesa, egregiamentfe lafipi'esen-
tata dall'egregio avv Biz/aiini, ' non volle 
desistere d\ quanto le imponeva 1 obbligo 
silo e »-ifi pei 11 bonte! dell i causa, e senza 
va'ersi punto dei testi d ^diffii, seppe 
iddimOstriie apposè'i<>id'>''i """ 'esti d'ac 
cUbi quanto issurd i fosse l'accusi stessa 
a L irico di persone che non dovrebbero 
occupire il banco degli accusati 

Dopo repliche e conticiepliehc, l'iU sig 
Pretore con assenn ita ed elabCrata sen 
tenza dichiaio non Ursi luogo i pi ondi te 
in (im/ionto dei l imputali, e li mandò 
assolti condanmrdo il querelante alle 
s}i''ie pioees-sudli 

Cosi terminò queste elaaioioso processo 
che somiglia al celefai.. monte il qui le , 
dopo tinto rumol'e partorì un topolino 

M o r t e di u n mi l iona r io 
I giounli malesi innuncmiri la molte del 

si/nm Fiaik Clicko IIill] i he lascn un pi-
tiinjnnirt di olfie 1912000 Ine stuiline pan a 
lii<? itiUaue ISJSftOOO 

Questa elfi i e supeiioie \l patninonio la­
sci ito d il fu duca di CIfuiand e d il fu \Y 
ti Simili c i t i erediti niiggioi dio si i i -
cfidi, d\ (|iii 111 del buuliuii Moi in mollo 
lue imi ( i sr un 

I 'Ignei Hill) ( 111 liluiiiiuit seniosduto 
r suf I il elle/ e lui Olio ninna" ite n 111 

in uni ittui i di sostili/ ih iiiihi o poi ni ino 
il pitnnl mio [ lu misi li i \ IH m ii Ixtto in 
qui I ( oinmeii in 

L ' impos i ì SUI v('ÌiH ii>p(li 
Si h i (il l iu \ t l t ( s tli( il ( HI I 111) ptovm 

Olile dell Iliin lui h i Mititi un imposti di 10 
Ine sui velocipedi di qii iliinrini tonni su no, 
e qu iluuquf IK su il |in pi lei 11 10 

P E l l S P A L l N t . l R C I C P O R F L 
il] i rnr tuni ( auH gì uidi piohtbiliti di ii 
cei IO uni SUI visita „iaditi bisti fii solle 
citimente leqiiisto di qiulehi biglietto delli 
(,R\NI)1 I O H I tìf \.iNVZIO\\l I u !o i i /z i t i 
colli legge n ipiK l ' i o II (h24 sene i 

10 1 sti izioni ih 11 tf ! odiosi I otteiii avnn 
no luogo 11 II ine ibiliaeii e il 9i GfOSto e il 
)1 dannili L d II iiiui 111 eoi'o 

Ogni bi.,lKtto fo li Uni in i , i giuppi di 
5 10 100 bighotli (0 lui > 1 10 100 I n e , i foi-
nliettl Simo distinti eoi solo iitniKio plug es 
suo senza S i n o i iteg n i t coiiconoiio ai 
niiOPnmi I l i SOOOOO IQD.OirO 
10 UGO - ') OUO II siHteggnrsi lUe- dite 
sopia iiuliciie 

Chi disidii i pillili t I ciiipstlineate una 
folte pò izioiH finanzi II n ticcia soMeeitunente 
icqmsto di quilche bullette plesso li Binci 

Fiatclli C ASARI TO di Iiance'ico 
Vii Carlo Pellet, 10 Cionova 

( pieaso 1 piincipali li inehieu 0 Cambiovalute 
noi Regno 

i l . O S S E R V A T O M O ASTRONOMICU 
m .AnovA 

liaQoito 18<)S 
A mezziodi v e r o di Padova 

Tempo me ho di Pado«ii ora 12 m 4 s 31 
Tempo meaio di Roma ore 12 m 7 s 1 

O&servazioni n iPteoro iogicho 
seguita ah altpzza di metu 17 dal suolo e d! 

moti f 30 7 dal In i Ilo medio del ipare 

lì agata 

Siiometio -i 0 - mil 
reiriometro euiitigi 
Tensione del vap aeq 
0inidità relativi 
D'ifvii ur del u n t o 
Velocitìchil orai del 

vento 
Stato del cielo 

Dalle 9 uit del 11 alle 9 ant dei 12 
lompeiatui i uussima = -f 22 1 

» minima = 4- 17 7 
•Vcqii.i oa i lu ia dal C R I O 

dalle 9 mt alle J poni dil 11 - nuli P 2 

Oro OlO Ore 
9 ant 3 poni 9poin 

759 2 759 0 758 6 

9poin 

759 2 
+ 188l-f201 (-19() 

14 7 15,0 14 4 
91 8b 8o 

NNW NNF N 

16 21 9 
piov. 1 pioi 

1 
ll2cop 

U A P P H E S E N l A N 7 A D E L L A D l t l ' i 

&c. VIENNA « r . ¥¥fe|l i nt-IP» d5 U. - VEffiA 
p r i m a F a b b r i c a e u r o p e a Ai G A S S E F Ò f t T l 

aCUEE CONTIIO IL FUOCO E IE INFIlAilONI 

Via s J inìice\co JV 3800 Questo e isso oleij.iiiti e so ­

l id iss ime le-l fittilo liolll 

proia uUicide tenuti il 22 

ottobre Ibél in Md ino ài ca^ 

loie di 1300 gialli ed a ie-

pile ili tentiliM i\ nifi i/iono 

Depos i to a s s o r t i t o iil lu t i 

Nostre informazioni 
t 

Dioesi ohe m Vat icano si p rendono 
ilisposizioni por una p i o t o s t i collut 
t iva di t t to il Sfioro Collegio c o n t i o 
le Violenze di lom m c a scorsa 

I Circoli cattolici fa ranno prote&le 
speciali 

.% 
II minis t ro Sa in t -Bon h a o id ina to 

i l l a s q u a d r a p e r m a n e n t e dt t rovar '3 i_ 
i L iVoin j il 2 1 o o n e n t e per 1'man-1 
f i l i az ione del m o n u m e n t o a Vi t tor io 
Emanue le 

Il minis t ro r w t u à per Livorno il 
19 stesso per il i i a e v i m e n t o dei So 
\ l'ani poi a n i l A alla S p e / i l 

Il R e U m b e r t o n t i i v e r à à L ivo rno 
l i s i mattinfi,<» r ip i r t j rN la sera s tess i 

IP 

Sono p r e r a i t u u k voci relat ive ad 
alcuni proget t i ohe il m i n i s t i o Marti i i i 
av rebbe in tenzione di p i e sen t a r e al la 
Camera . 

Quanto 0,11) soppress ione delle Uni-
veis i tà , la « T i i b u m . » sment isce che 
il minibtio a h b i i u i tenz ione di s o p p u -
merne a lcune 

P r o p o r r i p utt i is to d ' incoiagf , ! l e i 
t 'unso i / i U n n e i s i t t i i 

A P A D O V A 

SI \ elidono le casso foi ti anche 
liaiico di ogni spesi, nif si a 
posto II sf11 limo non si 
possono iiuneiK (ongriinal 
delll, ni con chn^ i 1 Uso 

Ogni e issa ha un i oi i af ut a 
l i n e i s i 

L a d a t a d(̂ H«- o lc / ion i 
R O j h i% 010 IO W a 

(S) La data delle i kziopi gemiali non i 
incoi 1 fissata ne lo pnlnlibt esstie pouhe 

la pribidinzi dpi Coiisi •! o non h i ineon 
denso quando chiudi l i h sessione 

Si conleiiftì pi lo in ino In po'-itivo chi 
la sessioni su ' ! d i ius i agli ili ini di si t 
lemhit il dei i i to ih siiii^jlinii nio dell i 
C i m i l i SUI jiubliiK ito siiUiij lupo e i 
elezioni iMiniio UiOj,'ii il 2 Ì illobie, ti >0 
I ballotta„.,i e I ipiiUua dill in ion Ci 
iniia il IO neienibii 

A qui sto proposito un deputato - uno dei 
pochi attualmente i Roma • mi di ev i i l i i 
e mollo diploie t i le che si nlanli l mio j 
con\ocaie i lomi/i, penile cosi hn i igli 
ultimi di novenibii b Cuiieia il MI sai i in 
giado - causa le piuiie opcia/ioni di veii 
bea del poteii eoe - ili impiendcie lego 
laimenlo un lavoloseno, ai Ib. di diccrabie 
tommeiino le \acan7e mtaluie , non si a 
Manno quindi ehe vinti gioiili Ol i , si i 
bilanci non si poli inno disiiitme d d 20 
maggio al 30 giugno, conn> si potranno di 
sentile III venti gioì n i ' 

Sai*! quindi neecssaiia una nuova pioiogi 
dell'eseitizio p iomsor io , ma se la luov i 
taineia fosso conti i i u al iiiinist>io e non 
glieli concedessi ' 

Per questo mi diceva 1 egregio uomo 
politico, piein6nlo5i lavoievole ilmmisteio 

questo ha loilo di aspi II n e e ia situa 
/ione potiebbe fusi rtilhulissinia 

P e r la iil)ert>ìi e c o n o m i c a 

FìOMA 12, Ole 11 a 
(S) Il Comitato piniuotore della gì aule 

/li50Cia*io»t nazionale pei la libelli icona 
mica h i gli fatte stampale le ciicolaii-pio 
giainina i lia gioini ne eoniineieia la di 
btiibuzione pei laeeoglieio le adesioni 

Del Coniittio puiinotoie fanno parte; 
I Tt'ii 11 I, Ciimbri} Dign>, Alfieii di So-
sligno, Missi 'aglia, P u b ino, Gmsso, Pan 
l leoni, De Joliannis, Pie Vitti, Wollomboig, 
Mai teli 1, U limonili e inollis&inii illii 

11 tjoraitito hi IH oltu filmi i pene 
nutepli diieltami'nte - oltie i duecento uk 
sioni delle nu<,gioii notabilità di ogni pio-
vineia. 

Li nuovi Vssociaiione saia inauguuila 
sulla Imo di novenibie 

Il p r o f l r a m m a del aover i io 
ROMA, 12, me I K r j t 

(S) Nulli meoia di positivo i iguudi il 
1 epoca 0 il luogo m tui l'on Ciolilti l u i 
il buo diseoiso piogiamraa 

li opinioni geneiale qui elle si u n d i 
sempicpiu neiihsjiio che s u hltu piesto 

licioni a p r e z / ì di f abbr i ca 

speiialniento dopo i discorsi dell'on Lacavfr 
e dell'on Di San Giuliano i he non dissero 
unap i io la cho possa m o i n e quali ho idea 
di goveino 

Conioinusi poro sempie più insistente 
mente ohe gli studi del minisleio sieno r i­
volti ad una opeia/ione hnin/iai a nelle 
erlovip 0 n Ile pensioni o i om nedono 
.ilcuni su lutto e due essi ndo impellente 
fil b.sogiiii della finanzi 

V o t i di s l ldue la 
nOMA 12, me 12 m. 

(S.) Te leg ia fano da Londra ohe la 
rao/ioiio di sfiduci i por S a l i s b u r y fa 

ppio-vata con 850 voti o n t i c » 310 
Sal ibbur j SI recherà o^gi ad Osbor 

ne a p resen ta re alla R e g n t le d imi i 
Sion 1 del Gabine t to 

L ' a n i b a s e i a l o r o innlese m F r a n c i a 
iS ' SI hi pule da Loiidi i i he l ' imbas la-

toH inglese m Piancu, PuB i n i i p u l l d a 
Londiapei Parigi ippena visitalo lord Glad-
hlone 

I l su i c ida 
ROMA, 12, oie I I d'> a 

(S) Quell 'uimo eh io i t ntò su ic i lus i 
in Piazzi Colonn I, migliora 

L 'oppos iz ione 
(SI Nieot r i s u . a Itomi il g u i n o 13 

pei confeiiie (on I min e Lovitu pu pi n 
dei acioidi ci iei I opposizione nell Pio-
vinice di me/pocioino 

Dn soccor so 
a l ì e S u o r e Frai icosrai ie i 

(S) A\endo il Gi \e i i i i ti i o e n s ip 
prissn il SUSSI fio fin i i Kcnnlato ili Isti­
tuto delle Suoie Fiamisi in„ d C i n i le 
qu ili in luiggioian/a sono il b a u , I onor 
Bini delibi lo i hi il t} >v ino itili ino le 

KI m i 

1 1 [IIUUIP Lnreltine 
l b,4...CHi rro Propiiotuio 
i tu /inatti, gei. lespoi - i i ie 

P r e m i " I T ^ . ^ ì I l P n ' i ' U 

per L. 1.4TO.0OO 

cosla una sĉ la ÌJr'\ 
ESTBAZIONEIRREVOC&BILE 

3 i AGOSTO 1892 

so//n f'n ( suh'lo U n /?ts/t al/1 Lati'a 
¥Xiì C A b ^ U E T O (il ¥ co G o u o \ a 

6 x>^ ti,f>o i p) lìiLii ah 

B A U C I U O U e GambiovuUUe 
NEL REGNO 

IN L A-̂ VI \J VCr.IORI 
D i r o t t o r e P r o i Ai istid<^ U o m i / i 

( U iili \i ih (pi sui niimtuo ( tllo^id t le 
I iiiU! I iili nttcniK (! i Itili' lin i- 'Il lul \\\\ 
(. ì i tic h( fi efnu ni Iti ì 1 (Il I If III I ìu I 

1 I 01 M [il fr [1 II IM! ) Il ( \\ I I llhr II ! i 
(ì>nti4 ìii'i L li nnm iJ ( IL I ! m iit tt 
(li h UHI ) e )itipiLif I viiuli i( 1 n ohi _'ii-
iiì isnii ])( s 11 1 t Hiliui Ilo „li '̂ tii 11 tu i ( lì«-
^ n i l i i 01 /OM I! U^ ' i n i il i uhi/i no «it 
l 100 uiiiut •siilliisUti biUM ,J!U in? i ̂ ouj 
I ilusitiKiitJ ct)--< u ii/i )s t sullu studio n ssnla. 
G iiiloti i (!< j;l! illuni iiinti/ntui spi cun sulEf-
1(1 irn IO s( )ttsticht \itto s uiu, ibbouiaiie 
C \ s l i l i a l i plS-^P^^l i t o Il l l l l tHM, "-Caulfi 11 L i d i o 
f (li suono p ìU//o )n UH ijK sî o < m oi to i „i i-
(liiio III p '-i/ioiiH iiilpiitn j f hiLUiOiit ( mt«*, 
rtli^io-i, iiazioiulo Ufc.tta anuua 1» 4 0 0 . 

O0U1 u n n o u n pos to bemi-gratuiCo 
ni mlìfUore. 

SQl̂ W TBAWQUILLI 
F I D 1 B U S 

o 

Chiodi fumanti 
VEUi Disi'iuii lom 

ni 111 

z : ^a. i*<r SS .A. -=% E 3 
M o s !• !i e (. (I .1111 I i n s e l l i 

Si pitìpiiaiioc SI \uiidoiio iella Faruiai j i ì^ 
F r d i i e e s r o n i alla Sncna — PADO 1 4 , 
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Hete Aérkilica Società Veneta, 
l ' a d o v a - V e n e z l a V e n e z i a - P a d o v a 

diratto 3,47 a. 
» 4,28 » 

BiiMO 6,26 » 
Ormi 7,59 » 
» "J ,44 i> 

diretto 1,11 p. 
aecol. 1,21 » • 
nrislo 'i,35 T> 
diretto 5,49 » 
nteii. 8, 1 » 
Mpol, 10,20 « 

4,36 a, 
6,15» 
R, a» 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
6,10 > 
6,35» 
9,15» 

11,20» 

omn. 4,15 a, 
» 6,10 » 

dirotto 9,"* » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
dirRtto 2,Mp. 
» 4,̂ -̂ ' » 

misto 4,U> t> 
» e,ì6 » 

dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4 » 
4,37» 
S,}3 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7 )» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

oinii. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mis 7,52 » 
lieo. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p . 
6, 9» 

10,50 » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,,i5» 

11. b» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

omu. 6,38 a. 
mifto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p., 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,56, p. 
6,56» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,60» 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

d'ir. 11.25P 2,26 a. 
omn da Ver. 5,10» 
mis. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir. 12.50 p 4 , - p . 
omn 9.45 a 3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
6,46» 
7,50» 

Mesti^e-tldine 

Jiretio 6,15 •\. 
orni). 5,43 » 
mls,io 7,59 t. 
omn H, 5 » 
dirotto 2,25 p. 
misto 6,12» 

» (1,30 » 
m n . !0,'a3» 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. TrcT. 
3,14 p. 
4,46» 
•6, 5 f. Trev. 

11,30» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,"- » 
da Rov. 5,15» 
misto 9,=- » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a, 
9,33» 
7,24» 
Z, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

liaTrev.10,50 » 
direttoli,15» 
omn. l.lOp. 
omn. 5,40» 

da Trev. 6,36» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monseììce-l^egn-aiio 

omu'"" 7,25 a, "Is^O a.f.Log. 
omn. 3,50 p.j ^,25p, 
omn. 8,10?^ 

Beliuno-Momitelielluna 
omn. 4.60 a. | 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.16 p. J 8.18 p . , 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 .. 
9.20 p. 

M o n t e b e i ì u n a - B e l l n n o 
omu. 6,60 a. 
:Omn. 1. 6 p. 
omn, 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . " a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l}5,— a. 

» 5,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

6,51 a. 
9 , . - » 

12,36 p . 
4,«- » 
4,21 » 
8,— » 

10,60 » 

8,60» 
ll,Si0 » 
6,18p. 
7,14» 
8,— » 

10,42 » 
(1) Hiio a Bolo al Salato •= \i) Tino a Dolo il Siliaio e giorni IOEU» 
(8) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato « fi»'"' Fertlvi. 

V e n e z i a - P a d o v a 
miato(3) 67 9 a . ^ ' ? ; ^ i~." 
» 6,20» 
» 9,20» 
» 2,44 p. 

4.44» 
(4) 7, 9 >; 

8,12» 

P a d o v a - B a s e a n o 
omn. 4,52 a.i 
misto 8, 5 » 
» 2,87 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o ^ ^ d o v a 
6,'Ì9 a.l 7,19 a. 
8,37 » 110,30 » 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a J B a g n o l i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,"-= a.; "7,38 8 . " 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p. I 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,-= a. 

8>'5» 
2 , - p . 
6,28» 

misto 
omn. 

7,16 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,1'^ a. 
u.tóto 8,18 » 

» 2,40 p. 
emn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Con e g l i a n o 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

ConegHano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,-= » 

» 1, 5p . 
omu. 3,65» 

' 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 

1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

FERNET-BRANCA 
SrEoiALiTÀ DEI F R A T E L L T B R A N C A DI MILANO 

F o r n t t o H del la R . C a s a 
J SOLI CBE NE POSSEOGONOJL rmO E aENVlNQ ^fiOCE§SO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di iWilano i88i e Torino i884, 
ed alle Espeaizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa s885, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusselle !88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Oran Diploma di 1- grado alVBiposhione Ai tmìra i888 

Meiaglte d' ore alla Baposimai di Baraellona iSHH e Parigi 1089 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i892 - La più alla ricompmua 

V uso del l'EliNET-DIIANM (• di prevenire lo indipeslioni ed 6 raccomandalo per chi soflrc febbri inltruiiitcnli e 
vermi; (|iiesla .sua ammirabile e soi prendente azione dovrebbe solo iiaslare a generalizzare l'uso di mitsla bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acquo, col sollz, eoi vino e col caffè. — 
La sua azione principale si è nuolla di correggere l'inerzia e ia debolezza del vcnlricolo, di stimolare I' appellilo. Facilila 
la digeslione, e sommamenle antineivoso e si rafcomanda alle persone sopgolle a ciuol malEaerc prodotto dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di rapo, umsate da cattive digestioni 0 debolezza. — Molli accreditali medici 
prcferisrono già da tanto tempo l'uso del lEBMìl-BilAKrA ad ailrl umari soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 

Kffclli garantiti da certificati di eelebiilà niidirbe e da (lapprespnlanze Mun|ci|iali 0 Corpi Morali. 
V i a g g i a t o r i pel V e n e t o s ' g j LUIGI U E - P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prezzo B©ttig!i;= -ande L. 4 == Kccola L. 2 
Esigere suU' Etichetta la Arma asversaie FRATELU BRANCA e C. 

t ^ GII'4lItl>AR@K ETÀ -VB C»«VU»W0.'kmf>fìi - ^ 

FIOR m ^ 
ìizzo di MOZZE 
Per imbellirB la Garnaéiene. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,=i a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,88 a.l 8,30 a. 

l,28p. 2,30 p. 
7,28 » 8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u i i a 
omn, 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11,= . 12,60 p. 
» 6, 5p.i 7,64» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

Onde far rfsplendcre il viso di airascinonto tu*-
le2z.i, e per dare alle mani, alle timlle, ed riila 
bmccìa splendore rfbbaglia'nte. usate il Fior (h 
Mazzo di Nozze, che iinparte e aoniuuica la cieli-
Bios» fragranza e delicate tinte del giglio ? della 
msi) E un liqultlft igienico e kuoso l!. senza 
.•ivÀa al mondo per preservare >• '«loooro la 
tìellàiza della gioventii. 
i Si vende da tutti i Farmacist. Inglesi e principali i-m 
fiiraierieParnicoluen. Fabbncain Loriilra n ^ . l n à 
limllmniMon How. W'*'-. e • PaHm " '^'•"va ^'"«• 

• S E L V A T I C O , 
G u i d a del la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. Sacchetto 

BANCA VENETA 
di D e p o s i t i e O o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ ANOIMIMA -- S e d e VKl^BKIii ~ giteouMnSe VAttOVA 
CAPITALE INTERAMENTE VER.iVTOL. 4,000,000 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 Luglio 1892 • 

Azionisti saldo azioni h. 1,375.-Banca Nazionale Conto disponibile . 
Cassa 
Effetti di cambio in Portafoglio . . . . 
Effetti in Sofferenza 
Crediti in sofferenza degli esercizi preced. 
Sovvenzioni su pegno di Titoli . . . . 

» » » Merci . . . . 
Riporti 
Valori diversi 
Efietti pubblici e valori induatriali . . , 
Partecipazioni diverse j, » 
Confi correnti garantiti i » 
Banche e Corrispondenti diversi . . . . L » 
Beni stabili f » 
Mobilio 

!n!BICOLOSÀ EIEZIONE e Confetti 
GGSTANZI autorizzati alii ven iita dal Mitiistro 
deff'lnterno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radioal-
mehte m a d ì di| ile .ulceri in genere e le goncree recenti e croniclié 
di ucmo e donna, anche ile più ostinate, ed in 20 e 3o giorni ie'arenelle, 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di.qual-
siasi dola e ciò ora non è d'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Càgnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molle altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché eltre mille lettere 
ai ringraziamento di amalati guariti, lettere e certtfìcatì visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 

! A'ergelina 6, tutti i giiorini, dalle 9 alle u ani.; ed in parte fedelmente 
• trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 

finali. Chi usa l'Iiiìezione, conteropisraneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprentlente bce-vità di tempo. 

A celere che non riiggiungessero a ccmprendere la vera impor-
I itnza di tali attestati, jna che ^pur bramano guarirsi una volta per sem­

pre, è data facoltà di pa,gare la cura dopo verificata la guarigione,, me­
diante trattaiive da centeiiir.si.direttamente cell'inventcre Costanzi. 

.prezzo tìelliniezicnc 'L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei cciifetti pa- di) non ama l'uso dell'Iniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Ci vendono ih tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Ciovanui e presso la .iPurtnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprcvinci n.rciiaiste aumento di cent. 76 - Esigere 
sull'rtichetla di ogni scatola e boccetta la 'Tma autografa in nero del-
i invento! e 

IL IJUOVO 

RISTORÀTSRE 

01 CAPELLI 

PREPARATO U 

H. ROBERTS & CO. 

jl HfllOA4Il lOKO Ili IMITIVO COLORE 

'I VI t il'l H I , ìt/ \ DANNO PER I ME-

I DI&IMI 0 I I I A ru l 'E . 

R I M O f i / i I BUIBI DEI CAPELLI, E 

' ^o^ inorili V f v PELLE. 
I 1 U ! RV Lt.LL>. l-OREORA, E PÀ. UN 

j l i b i n o AI OVPLLLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI 

hi 'IROVA IK l U r i B LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e JKÓO la bo l l i a l i a 

iti. RSr-E *f & Gu, 
FARM/^CK P E U A LlfiAZIONE BRITANNICA 

17. Via Idiuabuoni FIRENZE, 
0 3f-37. I 1.17/0 S. I,iiir>ii'i) ni Luoiim ROMA 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

\ 

CENTESIWIi 
PER 

OGNI PAROLA 

GEMTESilVIi 
PER 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o dt C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

camere , negozi, local i d 'ogni ge-Ave te a p p a r t a m e n t i , 
nere d 'affittare? 

Ave t e dana ro <ia col locare o da m u t u a r e ? 
• A ^ e t e case , fondi mobili da vende re? 
A ' /e te imprese o indus t r i e da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla FubblicM L'conomica 
e l e i . C3oataa.-u.sa.o » 

E,(inatile presentarsi pcrsunaliiienle, polendo mandare a mano 
od a mezio postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGàMENTO ÀNTICfPàTO 
Rivolgerai direttiimeiiteal Gionialo di Padova II C o m u n e 

Depositi liberi a custodia 
» a garanzia operazioni diverse . 
» a garanzia cariche 

Debitori in i^uuto Titoli . . . . . . 

Spese e tasse del corrente esercizio. 

TOTALE 

8,96:1.14 
» 211,137.70. 
» 7,723,018.68' 
» 32,547.78 
» 124,699.29 
» 104,470.80 
» 199.800.— [ 
» (528,000.— ' 
» 155,118,41 ' 
» 4,719,'398,65 
» 326,615 96 
» 128,227.65 

2,811,779.79 
300,000.--

» 4,000.—, 

1,260,807.50 
» 2,602,623.86 
» 662,250.— 
» 2,982,100.— 

17,479,152.8» 

7,407,781:36. 
125,526.1fr 

9'<& I 
1 Capitale Sociale , 
2 Fondo di riserva 
3 Creditori in Conto Oorr. fruttif. a tassi di 
:i versi •» 9,357,143.98 

. » in Conto Corr. disp, senza, Inter. » 520,61 
» in Conto Corr. non disponibile .11» 74,658.40 

Bancbe e Corrispondenti diversi . . . . » 3,292;463,84 ' 
Eftetti a pagare . . . . . . . . . , 53;286.08 
Chèques ,, . . . . .: . . . . , . . » 60,189.— 
Vaglia in Circolazione dello Stab. mero. . » 7,279.70 
AzioniiSti Conto Cedole in corso e arretrate » 5,0tì0..50 

Depositanti diversi » 4,425,681.36 
Conto Titoli presso Terzi . . . . . . . » 2,982,100.— 

'L.25,012,460i35^ 

'Ah. 4,000,000. -
» 380.569.lft 

Utili lordi del corrente esercizio 
RiifCOiUo del precedente esercizio. 

305,748.25 
77,7.59.! 0, 

M il m. 
P r e m i a t a A c q u a l ' emif l i i ioha 0 Gasosa 

eflicnoi Pillila jìn la u>i>a a domicilio delle Muliillie cmisale dmmpo-
prrimcnlo 0 dìldlo del ianque Pei la i/nanti/à di (lai nudo cmbo-
meo, <.!> CHI ( 9 ireanu'ìito foinita, t mduiitis^imu pei till •xlomaclu 
deboli e tìie non pOMOiii) ^ojipuìttiie e dir/c/Ue alti e Acque l'ertvffl-
nnse. ~ h'eccellente e iiimilca heeaiuUi cUincnde da lolu, con 
vino, kciìoiipi, ecc. tanto prima, dopo, come dm ante il pasto. 

SI pilo ttoei e dalla D i r e / I o n e «lei l<'outuuiiio di Pojo in BRESCIA, 
nelle Farinacw e depositi immmciati. 

La Direzione 0. BORGHETTI 
In PADOVA deposito prtnatpalo presso la Ditta Pianori e Mauro 

Stabilimento comi 
Questo r i n o m a t o Stabi l imento i n t e r a m e n t e r i m o n t a t o , e 

cor reda to di n u o v e vasche d i o i a r m o , t rovasi ape r to col 15 
m a g g i o , sot to la direzione di distintissimi Modici.; 

Cure di a c q u a salso-jodo, .liroraiclie, solforose-jodate di 
p r ima classe. 

Om" • di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

Innegabili tìsultati nello svariate manifestazióni della scrofola, nelii» 
malattie dell' apparato uterino, nallo affezioni reu.-natiche, nella i»ottci, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nelU 
calcoloy biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 
dei broilchi, nella sifilide, in molte malattie cutaneo. 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
I ) l r i0ers l u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

TOTALK 
Venezia, 10 Agosto 1892. 

IL PRBSInKNl'B 
A. TREVES 

l Sindaci 
A. PAREKZO - K. VASTELNOVO 
A. Ija Banca riceve danaro in, confi, 
corr., corrispondendo l ' interesse lei 
t Ii2 "l'o in Conto disponibile con facoltà 

ai corri- ntisti' di prelevare sino 
a Lire 6000 a vista, e somme 
superiori con tre giorni di pre­
avviso. 

3 11I5 per somme vincolate oltre I soi 
mesi. 

Nei veisamenti vengono accettate co 
me numenrio le Cedole icadute e pa­
gabili m Vrnfzii nonché IP cedole di 1 
titoli di ReiiiSiia 5°io scadenti a 1 gen­
naio 1802 

ili imteresbi sono notti da iitenitc 
e ^apitalu/abih "temesti almeute 

lounta eltetti cambiali a due flnut 
Imo alia '^ciden/a di sei mesi 

» 12,810,702.14 

,7,407,781.36 

I » 383,507.75. 

!;L.25,012,460.3S 

lì Tlii-Qltoi'a U Cupo Gontabiìe-
A. BKSlJiiZl A. B'ACOANGNl 

depositi di 
idustriali &• 

Fa anticipazioni sopra 
Carte pubbliche, valori 
sopra Merci. , 

Riceve valori in semplice custodia.. 
Rilascia lettere di credito per l'Ita­

lia e per l'Estero. 
S'Incarica d'eseguire gratis il paga­

mento delle pubbliche imposte per conto-
dei propri correntisti. 

fa' incai Ica dell' incasso e pagamento 
di cambiali e coupon'- m Italia ed al­
l'insterò 

b' incarica pei u >nto tcr?i dell ae-
quisto e vendita di tondi pubblici 

1 segui&ce 0.1111 upî i 1/10110 di Binca 
Pa il servi/ii) Ui oasha i,*atts aj. 

coiientisti 

AGRICOLTORI 
OAlìBdNlli'KNINA 

Il concime chiraito a n l i s e t t i c c 
ed i i i se t t i luuo a Inso di loslat i 
tli o s sa id (stijtti di c a t r . i m e 

ptinler/mto dal lì nmemo, iUln 
rti (lippm ( 111 U 1 I ililiz/i Ite 

I nriisettico ed iiihliliis-.i 1 n 1 con uno rompi to a T i to lo fl.iraijtito. 
SI Mndtì d il ibbu uili V V l i D I ^ m e l ' A L E l T I , Ma All ier i 9 , 
T o r i n o , in ciiqiu distinto miiclie 

Anal i s i g a r a n t i t a p e r le p a r l i ••oncimauti 
Happresoiilauto in Padova : 

eig. BOROHERINI - SGARt^'iBFJ.lN, via Boato Pellegrino 

l iPi^emi^ta Fon ie acidula >-Féi'ruginosa di 
» 
» 
• 

I 
GELE3Sf'TIN O' 

IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O j 
Ricea di ferro e gaz carbooicò, la preferita delle Acque da tavola, unica couBlgHata y 

f del Medici per la cura a domicilio. A 
• DiKBZiONB IN BìiBaou., Plazaia del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. 6M0NA x 

FONTI RA B BI 
Direzione e Depositi p i s o l i p r a s s c e s o o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la miglioro in Eumpa appoggjitn 

da tutti i Medici 

Padova, 1892. Pram. Tip .-a lohetto 
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